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[  BALLATA IN MORTE DEL CEDRO]

Ricordiamo l’apologo
di Carlo Linati
La natura, la terra, gli alberi sono protagonisti
indiscussi dello scrittore comasco Carlo Lina-
ti.
Come non ricordarlo in questi giorni di dibat-
tito attorno all’albero di piazza Verdi a Como,
Carlo Linati e il suo apologo "il tribunale ver-
de" in cui il bosco inventa una Corte di Giusti-
zia per processarlo di un immaginario oltrag-
gio al pudore vegetale per aver non abbattuto,
ma abbracciato una bianca betulla!
«....il mio sguardo cadde su quella betulla.....
e con irresistibile tenerezza l’abbracciai.... lo
sentiva battere il suo piccolo cuore freddolo-
so e nel piccolo cuore i palpiti della terra che
lo nutriva e del sole che lo scaldava...»
Scoperto e arrestato la condanna della Corte
del bosco fu l’esilio in una terra priva di vege-
tazione.
Proprio come sarà la piazza Verdi, non ombra
di albero ma una sterile piazza, con l’attorno
impeccabile di una pavimentazione.
Così sarete condannati senza appello, signori
che avete abbattuto l’innocuo ma utile albero
e una lapide vi condannerà a ricordare: «si è
saputo che i sassi si muovono e gli alberi par-
lano» (Macbeth).

GGiiaannppaaoolloo  FFeerrrraarriioo

Ma nessuno protesta
per gli alberi di via Lucini
Oggi dopo un anno un anno e mezzo circa,
scrivo a La Provincia per informare
che in via Lucini a Como, nel cortile fronte
strada del catasto, hanno tagliato cinque o sei
alberi e nessuno (a differenza del famoso cedro
) ha obiettato niente, e tantomeno i verdi. 

TTiinnoo  NNoovvaattii

Adesso la piazza
è forse più bella? 
Premetto che non sono di Como, ma da un an-
no ci vivo per motivi di lavoro. Ai miei tem-
pi, in Valtellina dove sono nato, poche perso-
ne andavano avanti con lo studio, la maggior
parte arrivava alla licenza media utilizzando
libri usati di terza o quarta mano. Nonostante
ciò a scuola e in famiglia ci infondevano con
rigore il rispetto per le persone e la natura. Mi
ricordo che noi ragazzi facevamo la festa de-
gli alberi e in quell’occasione ci insegnavano
a rispettare la natura perché gli alberi sono in-
dispensabili per la vita umana, ci donano l’os-
sigeno (di cui Como ha
tanto bisogno), ci donano l’ombra, il drenag-
gio, la buona tenuta dei terreni montani ed al-
tro ancora di fondamentale importanza.
Forse quest’amministrazione non ha avuto la
fortuna di nascere in un luogo dove la natura
è regina e non ha mai partecipato ad una ma-
nifestazione scolastica che la festeggia, altri-
menti invece di abbattere il cedro lo avrebbe
solennizzato come si usa in altre città per gli
alberi secolari.
In Como ci sarebbero tante altre "brutture" da
sistemare o demolire: a che pro accanirsi sul
povero cedro che a mio parere valorizzava e
abbelliva la piazzetta dov’era radicato? E’ for-
se più bella ora quella piazza? Si notano me-
glio il palazzo del Teatro Sociale e il Duomo?
Personalmente ho sempre ammirato gli stessi

monumenti indipendentemente dalla presen-
za del grande albero ma ora li ammiro con
un’infinita tristezza nel cuore perché il gran-
de protagonista che rappresenta la vita mi
manca.
Forse se il cedro avesse potuto parlare, qual-
che cosa da dire l’avrebbe avuto, e una giuria
popolare in aula avrebbe gridato "non colpe-

vole". Ma in questo caso la giuria popolare non
c’è stata, in sede di giudizio c’erano solo un
giudice e un avvocato accusatore.
Scusate l’intrusione, ma è lo sfogo di un citta-
dino schietto "nato in campagna" che crede
ancora nei valori umani e nel ciclo naturale
della vita.

LLoorreennzzoo  BBoonnggiioo

Il mondo va a rotoli
anche per questi gesti
Il mio nome è Giorgia Fagetti, ma in questo
momento incarno lo spirito incredulo del
maestoso Cedro che, inquieto, aleggia per la
"di 60 anni" sua piazza, e si domanda chi e
perchè abbia decretato la sua fine ed uccisio-
ne.
I despota avrebbero dovuto salvaguardare e

tutelare la vita, invece di amputarla in manie-
ra così abietta ed insensibile, ed in nome di co-
sa? Di principi inanimati... Vi è capitato di pas-
sare da P.zza Verdi ed allungare lo sguardo ora?
A me sì, e mi coglie una profonda tristezza e
cupezza...
Sono fermamente persuasa che se il mondo
va a rotoli, colmo di brutture e nefandezze, è
anche a causa di gesti come questo. Una carez-
za al caro Cedro, da colei che continuerà a ve-
derlo animare di bellezza e vita la sua piazza.

GGiioorrggiiaa  FFaaggeettttii
Moltrasio

Interrompete la "ballata":
sono tutte corbellerie
Caro direttore,
se non interrompete la "Ballata in morte del ce-
dro" tutti si sentono eroi e continuano con let-
tere e altre corbellerie. Dopo la rosa rossa ora
c’è un orsacchiotto di peluche ed un pinetto
natalizio finto. E quasi certamente non abbia-
mo ancora raggiunto il fondo. Ribadisco che
queste persone non hanno nulla di serio a cui
dedicarsi. A lei buona giornata e buon lavoro.

GGuuiiddoo  AAmmbbrroossiinnii
Como

FIN   IN    ISTA
Ul "Pumèla"  cun la sua verdüra mista
püsséé che un urtulàn a l’è un artìsta. 
M’al dìsan tücc che mì sun cürt de vista.
Ma la diis sémpar anca  ’l mè ucülista.
Ogni tant ma piaséva "vèss in pista".
Se nassi  ’n’altra volta fù ’l barìsta.
Però, se nassi dòna, " la cübìsta". 
Ma piasarìa cantà cume sulìsta.
Inveci ul mè destìn  l’è  fa  ’l curìsta.
A la fin sèmm déntar tücc in dèla lista.

FINE    IN    ISTA
Il "Pumèla" con la sua verdura mista
più che un ortolano è un artista. 
Me lo dicono tutti che son corto di vista.
Me lo dice sempre anche il mio oculista.
Ogni tanto mi piaceva "essere in pista".
Se nasco un’altra volta faccio il barista. 
Però, se nasco donna, la "cubista".
Mi piacerebbe cantare come solista.
Invece il mio destino è fare il corista.  
Alla fine siamo tutti nella lista.

[ SPASSO CARRABILE ] di Renzo Albonico

ad  ANGELO
Un augurio speciale ad Angelo per i suoi 80
anni. Un grande uomo, a cui vogliamo un
mondo di bene. Grazie di tutto. Buon com-
pleanno da Mari, Anna, Cri, Robi.

a  VALERIO
Oggi é un giorno speciale tanti auguri di buon
compleanno da mamma, Patty, papà Gio-
vanni e da Marica. Bacioni.

a  VALERIO
Tantissimi auguri di buon compleanno da
zio Mario, zia Patty, Greta e nonna Lidia.
a  nonno  angelino
Tanti auguri per i tuoi 84 anni dai tuoi nipo-
ti Alberto e Dario.

a NOSFE
E’ un giorno qualsiasi ma sempre quello giu-
sto per dirti grazie e quanto sia meraviglio-
so amarti. Ila. 

a  NONNA LUCIANA
Sei ancora una splendida ragazzina e sei im-
portante per tutti noi! Tanti auguri dalla tua
famiglia. 

ad  ALESSIO
Tantissimi auguri al mio nipotino che e og-
gi compie 22 anni. Virna.

a LUCA
W Il primo dentino a 4 mesi! I nonni Gian-
carlo, Pia e zio ti aspettano per mangiare una
bella costata. Bacioni anche a Emma.

ad  ALESSANDRA e  FRANCESCO
Grazie ragazzi per i bei voti, siamo orgoglio-
si e fieri di voi. Bravi, continuate così. Mam-
ma e papà. 

a  CUIN
Al mio Cuin che lo amo tanto. Il tuo Tato. 

a  TONY e  MARIO
A due grandi amici nati a poche ore di di-
stanza tanti auguri per i vostri sessant’anni
da Umile.

a  INGRID
La donna che sta leggendo è bella, forte, ge-
nerosa e noi le vogliamo bene, ma sta invec-
chiando. Tanti auguri di buon compleanno
da Renzo, Brian, Arline, Barbara e Stefano.

a  ENRICO
Auguroni per il tuo primo anno di vita, un
bacio grandissimo da Carlo e Gianna.

a  NONNO LUIGI
Caro nonno so che mi vuoi tanto bene, per
questo io ti faccio tanti auguri. Buon com-
pleanno. Matilde.

a  LUCA
Il nostro piccolo Luca ha compiuto 1 anno!
Auguri. Con amore, i tuoi nonni.

a  MARA e  ALBERTO
Tantissimi auguri di felice anniversario di
matrimonio. Da mamma, papà e famiglia-
ri tutti.

a  CARLOTTA
Auguri amore, ti voglio bene. Il tuo cuccio-
lone.

ad  ALI  e  FRA
Per il vostro primo anno di matrimonio vi
auguriamo tanta felicità ed amore. Anna,
Gigi e Ester

[ dillo con un sms ]

[Vengo anch’io]
di Riccardo Borzatta

Per veder pubblicato il tuo messaggio invia
un sms al numero 331.676.14.19

L’invio del messaggio non garantisce la certezza
della pubblicazione. I messaggi dal contenuto
equivoco saranno cestinati a discrezione della
redazione.
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